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ultura
pettacoli

Grazia Deledda
“Tutti siamo impastati di bene e di male,

ma quest’ultimo bisogna vincerlo

”
MAGMMA DI VILLACIDRO

“Premio Marchionni”
per combattere
con arte e bellezza
povertà e crisi

ino Marchionni fu un artista poliedri-
co. Acquerellista e incisore, lasciò Ur-
bino nel 1954 per trasferirsi a Villaci-

dro, dove ha vissuto e insegnato fino al
1994, anno della morte. Il museo Magm-
ma, la cui sede è nel palazzo vescovile del-
la cittadina che adottò Marchionni, inten-
de continuare a celebrarne l’opera. In col-
laborazione col Centro culturale di forma-
zione diretto da don Angelo Pittau e col so-
stegno della Fondazione Banco di Sarde-
gna, vuol fare in modo che arte e bellezza
diventino strumenti di rilancio per un ter-
ritorio che, più di altri, si misura con crisi
e povertà.

Tassello fondamentale per il consegui-
mento dell’obiettivo è il premio che, intito-
lato a Dino Mar-
chionni e suddivi-
so nelle sezioni
grafica e pittura, si
svolgerà a giugno
del 2016. Gli arti-
sti - il termine è
fissato al 28 feb-
braio - possono
già presentare le
domande di parte-
cipazione. «Sono
arrivate adesioni
da Stati Uniti, Pe-
rù e sud Corea e il sito che pubblicizza l’ini-
ziativa ha registrato accessi da ogni parte
del mondo», ha sottolineato Walter Mar-
chionni, figlio di Dino, direttore del Magm-
ma, ideatore del concorso e a sua volta ar-
tista.

Il premio (che darà 2500 euro al vincito-
re di ogni sezione) ha vocazione internazio-
nale e conta sulla collaborazione di celebri
musei italiani e degli incisori urbinati. Go-
de poi del patrocinio della città di Urbino.
Le opere in concorso non saranno così sol-
tanto esposte alla Fiera d’arte di Villacidro.
A conclusione della selezione i 15 migliori
lavori di arte grafica saranno inseriti in due
mostre collettive del Museo Cà La Ghiron-
da di Bologna e del Palazzo Collegio Raffa-
ello di Urbino. Quindici opere della sezio-
ne pittura verranno invece ospitate all’Ar-
chivio Galleria Lazzaro di Milano. 

L’importanza dell’evento è stata sottoli-
neata anche da don Angelo Pittau («il bel-
lo è strumento di evangelizzazione, perché
l’uomo si rende migliore nel produrlo e nel
fruirne) e da Graziano Milia per la Fonda-
zione Banco di Sardegna.

Manuela Arca
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Walter Marchionni

NEL CUORE

Il corso 
Garibaldi
fu già
protagonista
del funerale 
di Fileddu,
e non lontano
c’è la casa
con la soglia
proibita 
a Donna
Vincenza:
è un modo
per raccontare
la città
abitandola
coi suoi
personaggi

L’IDEA. SE ONORASSIMO ANCHE A NUORO GLI SCRITTORI INTESTANDO STRADE COI NOMI DELLE OPERE?

Un caffè da Tettamanzi
in via Giorno del giudizio

Questo pomeriggio alle 17 ap-
puntamento speciale alla Li-
breria Cyrano, in via Vittorio
Emanuele, 11 ad Alghero de-
dicato ai lettori grandi e pic-
cini con il “Koala Paolino”, il
protagonista del libro scritto e
illustrato da Franco Cadoni e
Josephine Sassu appena pub-
blicato dalle edizioni Carlo
Delfino. Gli autori incontre-
ranno i lettori, insieme al-
l’animatrice Eleonora Catto-
gno, per chiacchierare delle
avventure del piccolo Koala.
Che iniziano così: «Mamma
koala si apprestava a scende-
re dalla comoda posizione so-
pra l´albero di eucalipto...»

Le avventure
del koala Paolino
alla Cyrano

XOGGI AD ALGHEROX

A Milano c’è via Promessi Sposi, Hamlet
Road a Londra: è un modo per dipingere
itinerari dell’anima, esaltare la fantasia

Milano Largo Promessi
Sposi, via Fra Cristoforo,
via Don Rodrigo, via del-

l’Innominato e, se non bastasse,
via Renzo e Lucia; ad Aci Trez-
za e Aci Castello via dei Malavo-
glia, a Catania Fontana dei Mala-
voglia, in Piazza Giovanni Ver-
ga. 

A nord come a sud si intitola-
no strade e itinerari per roman-
zi e personaggi che hanno segna-
to la produzione letteraria e, da
un lato, rendono centro lettera-
rio una periferia meridionale,
dall’altro confermano il ruolo
egemone di città nordiche. 

In questo modo la letteratura
riduce le distanze culturali,
compone un colorato mappa-
mondo di luoghi geografici con
mari tempestosi e cime inegua-
li, laghi e vaste plaghe, edifica
palazzotti nobiliari e case del
“Nespolo”. Accosta aristocratici,
sacerdoti e poveri pescatori, ma
soprattutto crea personaggi nei
quali rispecchiarsi, con cui dia-
logare e crescere, da amare o
odiare. A patto di crederli reali.

Pensare che, a 40 anni dalla
morte di Salvatore Satta, a Nuo-
ro non ci sia un Corso del Gior-
no del giudizio se c’è un caffè
Tettamanzi, quel corso che fu già
protagonista del funerale di Fi-
leddu, dove, poco discosto, c’è la
casa con la soglia proibita a Don-
na Vincenza, è perlomeno discu-
tibile. E non si avanzi la tesi zop-
pa di titolare al capolavoro sat-
tiano altri se non questo luogo.

Giuseppe Garibaldi perdone-
rebbe volentieri se, in vece sua,
fosse onorata l’opera che ha re-
so Nuoro centro intramontabile
di una periferia insulare.

Allo stesso modo i viottoli che,
sempre a Nuoro, si affacciano su
via Grazia Deledda dovrebbero
tingersi, come petali di un fiore,
dei nomi dei suoi romanzi più
famosi, da Canne al vento, a
Elias Portolu, a tanti altri: nel
2016, a 80 anni dalla sua scom-
parsa e a 90, nientemeno! dal
Nobel per la letteratura. Per non
parlare di Sebastiano Satta.
Eventuali riconoscimenti, que-

A

sti citati, di gran lunga inferiori
rispetto a Castagneto, in provin-
cia di Livorno che, memore de-
gli anni della fanciullezza, ag-

giunse al suo il nome di Carduc-
ci in occasione del Nobel nel
1907, o a San Mauro di Roma-
gna, oggi San Mauro Pascoli, in

onore, anch’esso, del suo poeta
nel ventennale della morte.

E se a Madrid c’è la calle dedi-
cata a Don Quijote, Londra non
è da meno con la Hamlet Road,
in ricordo di una enigmatica al-
legoria universale. E che dire
della Sirenetta, simbolo della cit-
tà di Copenaghen? Ispirata alla
protagonista della famosa favola
scritta nel 1837 dallo scrittore
Hans Christian Andersen, dal
1913 la statua in bronzo acco-
glie i viaggiatori nel porto della
capitale danese. Ma ancor me-
glio ha fatto la Colombia per
Garcia Marquez e Cent’anni di
solitudine con “la ruta de Ma-
condo”, un itinerario che guarda
da un lato alle montagne della
Sierra Nevada de Santa Marta e
dall’altro al Mar dei Caraibi.

Dedicare una piazza, un viale,
un monumento a un capolavoro
letterario o al suo personaggio
protagonista riporta la fantasia
al potere, esalta un’idea origina-
le, dipinge itinerari dell’anima,
alternativi a quelli, spesso detta-
ti da fredde ragioni burocrati-
che, che chiudono il grigio di
giorni uguali.

Angela Guiso
RIPRODUZIONE RISERVATA
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